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I prova intermedia 29 gennaio 2014
Esercizio n. 1
La Midory spa, impresa industriale di medie dimensioni, al 31/12/n+1, presenta i seguenti prospetti di bilancio:
[image: image1.emf]IMPIEGHI    n+1  n  FONTI DI FINANZIAMENTO  n+1  n  

      

Attivo immobilizzato       Immobilizzazioni immateriali     Immobilizzazioni materiali       Totale immobilizzazioni     Attivo corrente       Rimanenze     Disponibilità finanziar ie       Disponibilità liquide     Totale attivo corrente       TOTALE IMPIEGHI            300.000     13.360.000       13.660.000         5.250.000     5.758.300       144.100     11.152.400       24.812.400        450.000     13.075.000       13.525.000         5.725.700     4.061.900       210.000     9.997.600       23.522. 600          Patrimonio netto     Capitale sociale   Riserve   Utile dell’esercizio     Totale patrimonio netto     Debiti a media/lunga scadenza     Debiti a breve scadenza      T otale debiti                 TOTALE FONTI DI  FINANZIAMENTO        8.500.000   850.000   518.000     9.868.000     5.798.500     9.145.900     14.944.400                   24.812.400          7.500.000   710.000   184.200     8.394.200     4.863.000     10.265.400     15.128.400                 23.522.600      
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  Ricavi netti di vendita     variazioni delle rimanenze di prodotti in corso di lavorazione, se milavorati e finiti     altri ricavi e proventi di gestione   Valore della produzione       costi netti per l’acquisto di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci   variazioni delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo e merci   costi per servizi    altri costi diversi di gestione   Valore aggiunto   costi del personale   ammortamenti    svalutazione crediti   accantonamenti a fondi rischi e oneri   Margine operativo netto     oneri finanziari   proventi finanziari   Risultato  lordo d’esercizio da atti vità in funzionamento     imposte dell’esercizio   Risultato netto da attività in funzionamento   o neri   straordinari   proventi straordinari     Utile d’esercizio    35.627.855   -   340.700   39.600   35.326.755     1 1 .575.840   135.000   8.130.530    26 100    1 5 .459.285   9 .979.555   3 .188.000   141.180   88.800   2.061.750   900 .591   250 .270   1. 411.429   6 00.000   8 11 .429   293 .429   -     518.000    27.684.000   135.000   34.800   27.853.800     10.364.130     94.800     6.702.760   22.800   10.669.310   6 .   91 5 .296   2.080.000   126.540   75.000   1.472.474   1.211.444   12 6.540   3 87.570   1 62.770   2 24 . 800   40.600   -     184.200    

 


· Calcolare gli indici di redditività
 degli esercizi n ed n+1 della Midory Spa, redigendo anche un breve report per la direzione generale, che evidenzi i principali andamenti delle diverse gestioni (operativa, finanziaria, straordinaria) sapendo che:
1. nell’anno n+1 l’amministratore delegato ha assunto giovani ingegneri gestionali per farsi aiutare nello studio del mercato azionario e migliorare l’andamento della gestione finanziaria attiva
2. oltre ai suddetti ingegneri gestionali, la società ha assunto altri dipendenti in produzione

3. la società ha dismesso vecchie sedi in modo non profittevole, cominciando il processo nell’anno n per continuarlo in modo sostanziale nell’anno n+1 e avviando nel frattempo un piano di investimenti
4. nell’anno n+1, pur non riducendo di molto l’indebitamento complessivo, si è avviata una sostituzione di fonti di indebitamento a breve con fonti di indebitamento a lungo termine, meno onerose 

5. il mercato è in ripresa e grazie anche ad un’incisiva campagna pubblicitaria l’azienda ha conseguito un’espansione dei ricavi caratteristici

6. sono disponibili anche alcuni dati di settore relativi ad alcuni indici fondamentali come segue:  
	Indice medio di settore
	n + 1
	 N

	ROE
	7,65%
	5,50%

	ROI
	11,60%
	9,15%

	ROS
	9,10%
	8,55%


Nella vostra relazione potete tranquillizzare la direzione generale, provando che l’azienda migliora la sua redditività nell’anno n+1? C’è una gestione che vi sembra particolarmente in miglioramento? Potete dare anche qualche giudizio sulla situazione dell’impresa rispetto alla media di  settore?

Relativamente all’anno n+2, rilevare le seguenti operazioni (in €/000) con il metodo della partita doppia:
1/1/n+2: acquisto di un impianto fotovoltaico con pagamento immediato per 2.500, con IVA agevolata al 10%;
1/7/n+2: accensione di un mutuo per 1.200 con pagamento posticipato di interessi (pari al 10% annuo) a gennaio dell’anno seguente; 

10/8/n+2: emissione di fattura di vendita di prodotti finiti per 1.000 con incasso in contanti, IVA al 22%;
31/12/n+2: ammortamento annuo dell’impianto, pari al 20% del suo valore.
Ponendo attenzione ad eventuali scritture di rettifica/integrazione, calcolare l’utile dell’anno n+2. 
Esercizio n. 2
La Agassi Spa, società che produce palline da tennis, ha una struttura produttiva composta da tre reparti fondamentali: il reparto produzione, dove vengono realizzate le sfere, il reparto finitura, dove avviene la ricopertura delle sfere, e il reparto confezionamento, dove le palline vengono confezionate negli appositi tubi.

La società, che adotta un sistema di rilevazione dei costi di prodotto di tipo job order costing, realizza tre tipi di prodotto, contraddistinti dai codici WIL, PEN e DUN.

· Al 30/03/13, la situazione delle giacenze di magazzino è la seguente:

· MP: 16.000 €

· WIP: 111.000 € di cui:

· 31.000 € per un lotto di produzione denominato J1 relativo a prodotti WIL;

· 55.000 € per il lotto J2 relativo a prodotti PEN;

· 25.000 € per il lotto J3 relativo a prodotti DUN;

· PF: 325.000 € di cui:

· 75.000 € relativi al prodotto WIL, costo pieno industriale unitario: 0,75 €;

· 165.000 € relativi al prodotto PEN, costo pieno industriale unitario: 0,11 €;

· 85.000 € relativi al prodotto DUN, costo pieno industriale unitario: 0,17 €.

Nel mese di aprile 2013 vengono lavorati solo i tre job già in fase di lavorazione all’inizio del periodo (J1, J2 e J3) e vengono registrate le seguenti operazioni:

1. sui job vengono registrati i consumi di risorse (relativi a MD e LD) riportati in tabella 1 (dati in Euro):

	
	PRODUZIONE
	FINITURA
	CONFEZIONAMENTO

	
	MD
	LD
	MD
	LD
	MD
	LD

	J1
	3.500
	4.000
	2.500
	5.000
	3.000
	6.000

	J3
	3.000
	2.000
	2.000
	4.000
	3.000
	4.000

	J2
	2.500
	4.000
	3.000
	3.000
	4.000
	15.000

	J1
	4.000
	6.000
	1.500
	3.000
	2.000
	8.000

	J2
	3.500
	3.500
	1.500
	2.500
	2.000
	5.000

	J3
	8.000
	5.500
	2.000
	3.500
	3.500
	7.000


Tabella 1: consumo di materiali diretti e lavoro diretto per ciascun job in ciascun reparto

2. il 20/04/13 viene completato il job J2 relativo a 1.600.000 unità di PEN;
3. il 25/04/13 si registra la vendita a credito (pagamento a 4 mesi) di 50.000 unità di WIL e 1.500.000 unità di PEN, per un fatturato complessivo di 350.000 € (la società adotta la tecnica FIFO per la valorizzazione delle scorte di PF);
4. la giacenza di MP al 30/04/13 è pari a 9.000 €;

5. i costi indiretti di produzione sostenuti nel mese di aprile sono pari a 60.000 € nel reparto produzione, 50.000 € nel reparto finitura e 90.000 € nel reparto confezionamento. Per quanto riguarda le basi di allocazione, i responsabili della AGASSI ritengono che nel reparto confezionamento i costi indiretti presentino una forte correlazione con il contenuto di lavoro diretto, nel reparto finitura tali costi siano proporzionali all’impiego dei materiali diretti, mentre per quanto riguarda il reparto produzione (che presenta elevato grado di automazione) sono disponibili le informazioni, riportate in tabella 2, relative al tempo macchina utilizzato dai vari job: 

	J1
	55h

	J2
	35h

	J3
	30h


Tabella 2: tempo macchina utilizzato dai vari job

6. nel periodo, i costi commerciali sostenuti per la vendita del prodotto PEN (interamente imputabili al personale di vendita) sono pari a 15.000 €.

Si determini:

1. il Costo Pieno Industriale unitario del prodotto PEN ed il valore  del magazzino WIP, utilizzando come base di allocazione le ore macchina per il reparto produzione; il costo dei materiali diretti per il reparto di finitura; il costo del lavoro per il reparto confezionamento; 

2. il valore degli acquisti di MP nel mese di aprile 2013 ed il valore delle scorte di prodotti finiti al 30/4/13;
3. il Margine Lordo Industriale e il MON relativi al mese d’aprile, per tutta l’azienda.  
� La direzione desidera il report velocemente: nel predisporre il calcolo degli indici considerate i valori di bilancio divisi per 1000.   
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